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GLI SPETTACOLI Giovedì 19 marzo 1998l’Unità27
Intervista al menestrello scozzese che pubblica un nuovo disco, scrive un libro e ristampa i vecchi album

Donovan: «I Sessanta?
Belli, ma guardo avanti»
ROMA. L’occasione di ascoltare Do-
novandalvivoèdiquellechenonca-
pitanocosì spesso. Inutilenegareche
un po’ di nostalgia l’abbiamo prova-
ta, l’altra sera a Roma. Non tanto e
non solo perché ai tempi di Catch
The Wind o Mellow Yellow eravamo
tutti molto più giovani, quanto
perché le canzoni di Donovan so-
no parte essenziale di un’epoca
straordinariamente creativa e vita-
le. Mescolando sapientemente il
vecchio al nuovo e accompagnan-
dosi solo con una chitarra acusti-
ca, Donovan ha dimostrato di ave-
re ancora tante storie da racconta-
re, tante emozioni da farci prova-
re.

Suonare in Italia in una festa ir-
landese. Sarà sorpreso soltanto
chinonconosceillegameprofon-
do tra le tue canzoni e l’isola ver-
de.

«La musica irlandese è una parte
molto importante della mia vita.
Pensodiessereilcantantepiùpopo-
laredelpassatoceltico, l’hofattoco-
noscere in tutto il mondo e porto
conmequestatradizione».

L’altra sera hai ripreso con
grande forza ed energia quasi tut-
ti i tuoi successi degli anni ‘60e
aprendo il concerto con The En-
chanted Gypsy, hai lanciato un
segnale ai tuoi fan della prima
ora. Il tutto senza trascurare le
canzoni nuove. Qual è in questo
momento il tuo rapporto con il
passato?

«Quest’anno sto riconsiderando
tutto il lavoro che ho fatto, sto pen-
sando al passato e lo sto valutando.
Rifletto sulla mia musica, sulla mia
poesiaesucosafaràneiprossimian-
ni. Sono molto orgoglioso di quello
che ho fatto, ma molti dei miei di-
schi sono fuori catalogo e sto cer-
cando di ripubblicarli. Si tratta di
ventisettedischie iosonounpo’co-
me un archeologo (ride)... Sto cer-
cando i nastri in America, in Euro-
pa, in Giappone e sto lavorandoan-
che a un libro, un progetto molto
lungo.Inastri, leimmagini, ifilmati
di archivio dovrebbero confluire in
una raccolta completa: è un’impre-

sa molto complessa, che richiede
molta fatica. E d’altra parte credo
che il mio lavoro meriti di essere ri-
propostonel1999sottoformadire-
trospettiva».

In Many Years From Now, la
biografia cheBarryMileshadedi-
cato a Paul McCartney, sei citato
moltevolte.Michiedoquantodo-
vremo aspettare per conoscere il
tuo punto di vista su tutto quello
che è accaduto in questi trent’an-
nidimusicaedicambiamenti

.
«Nonsoqualesia ilmomentomi-

gliore per pubblicare il mio libro,

perché nel frattempo la vita va
avanti, si continua a scrivere e a la-
vorare. Ma credo che il momento
giusto per farlo uscire stia arrivan-
do. Il libro deve essere legato alla
musica e mancano troppi dei miei
vecchidischi dal mercato. Penso sia
importante far uscire nello stesso
periodo le ristampe, un libro e un
documentario. Il libro è molto im-
portante perché mi ha spinto a rie-
saminarequellochehofattoel’epo-
ca in cui ho cominciato a suonare.
Glianni‘60sonoundecennioestre-
mamente importante per la musica
e per l’arte di questo secolo. Ho già
600 pagine. Una lunga storia che ri-
guarda l’arte e la musica degli anni
’60eilmiocontributo».

Come mai hai impiegato tanto
tempo per realizzare il tuoultimo
album?

«Non lo so... Penso sia difficile fa-
reundiscoognianno.Permenonsi

trattapropriodiunlavoro,diunob-
bligo. Ho aspettato tre anni per co-
minciarea definire ilprogettodiSu-
tras. Nel 1993 ho firmato un nuo-
vo contratto discografico, l’anno
successivo ho cominciato le regi-
strazioni con Rick Rubin, abbia-
mo finito nel 1995 e Sutras è usci-
to nel 1996. Si è trattato di un
procedimento molto lungo, ma
dovevo aspettare le canzoni giu-
ste».

In Sutras suonano musicisti
delle nuove generazioni, compo-
nenti dei Red Hot Chili Peppers e
degli Spain. Ci sono gruppi del-

l’attuale scena musi-
calechetipiacciono?

«I Kula Shaker, per
esempio, che sono
miei amici. Abbiamo
scritto una canzone
insieme, ma non so se
laregistreremooppure
no. Gli Spain mi piac-
ciono molto perché
suonano una strana
miscela di jazz, folk e
blues, molto cool,
molto lenta e molto si-
mile ad alcune mie
canzoni. Mi piacciono

Alanis Morrissette, Sheryl Crow, la
musicaambient, ladance, iMassive
Attack, gli Stereo MC’S... sono mol-
toeclettico.Ascolto la radio,vedola
televisione. Imieifansmimandano
dei dischi, senza contare le mie fi-
gliee imiei figli, chemi fannosenti-
re molte cose. Ascolto anche folk,
reggae,blues, jazzeunpo’dimusica
classica. D’altra parte dai miei stessi
dischi si può capire che seguo tanti
diversitipidimusica».

Spero che non dovremo aspet-
tare ancora molto tempo per un
tuonuovoalbum.

«Ho già delle idee per il 1999 e ci
sto lavorando, ma le ho accantona-
te per seguire meglio il progetto di
cui ti parlavo prima. Devo innanzi-
tuttosistemareilmioarchivioeleri-
stampe, poi penserò al nuovo di-
sco».

Giancarlo Susanna

PRIMEFILM Regia di Ottaviano

Cresceranno i carciofi
sui treni delle Fs?
La squadra di «Mimongo» torna con una commedia
tutta ambientata dentro un vagone-ristorante.

La commedia in treno è un classico
del cinema, sin dai temi diVentesimo
secolo di Howard Hawks; e anche
gli italiani si sono volentieri ci-
mentati col «genere», talvolta con
buoni esiti, come nel caso del Nan-
ni Loy di Cafè Express. Alla pattu-
glia si aggiunge ora il Fulvio Otta-
viano di Abbiamo solo fatto l’amore,
complice la sponsorizzazione delle
Fs, ringraziate genero-
samente sui titoli di
coda, alle quali non
deve essere parso vero
- con tutto quello che
sta succedendo sui bi-
nari - di promuovere
un’immagine sorri-
dente e spigliata delle
nostre ferrovie.

Il filmetto nasce
dalla stessa squadra di
Cresceranno i carciofi a
Mimongo, piccolo caso
commerciale dello scorso anno: e
da quello riprende, oltre alla cop-
pia vincente Liotta-Mastandrea,
un certo clima spiritosamente co-
rale, la coloritura hip-hop nelle mu-
siche e nei richiami multirazziali,
il gusto surreale mischiato a sotto-
lineature birichine sul fronte ses-
suale. Se i protagonisti di Mimongo
erano disoccupati in bianco e ne-
ro, i personaggi di Abbiamo solo
fatto l’amore si misurano la cosid-
detta sindrome di Peter Pan: al gri-
do di «La paternità è subdola», as-
sistiamo infatti ai tormenti di Si-
mone (Daniele Liotti), cameriere
di un vagone ristorante che ha
messo incinta senza volerlo un’oc-
casionale amante. Scandito da fan-
tasiose didascalie che ricordano,

mese dopo mese, l’avvicinarsi del
parto, il film intreccia situazioni
buffe e dubbi esistenziali in una
chiave di tenera riflessione sulle
incombenze della maturità: ma, ri-
spetto al precedente film, le trova-
te sono meno spumeggianti, il to-
no più rassicurante.

Spaventato dall’idea di diventa-
re padre, Simone chiede sostegno

al collega Leo (Valerio
Mastandrea), che per un
po‘ l’asseconda trince-
randosi dietro una logica
misogina dal fiato corto;
e intanto facciamo la co-
noscenza con il gruppet-
to di pendolari che ani-
ma le giornate dei due
ferrovieri: un’attricetta
disinvolta in cerca di
scritture (Chantal Ughi),
un prete belloccio ribat-
tezzatosi «padre Kurt» in

onore del leader dei Nirvana (Fran-
cesco Siciliano), una maldestra fer-
roviera che non sa fare di conto
(Iaia Forte), un truffatore ossessivo
che spaventa i viaggiatori (Chri-
stopher Bucholz), un cuoco meri-
dionale con la passione per i sapori
forti (Rocco Morteliti)....

Tra parodie post-moderne di
Otello, ironie facilotte sull’analisi e
colpi di scena finali, Abbiamo solo
fatto l’amore veicola una fragilità
espressiva che sembra essere di-
ventata un marchio di fabbrica del
«nuovo» cinema italiano. Chi ama
il genere si accomodi, ma, anche
sul piano del puro intrattenimen-
to, ci si poteva sforzare di più.

Michele Anselmi

Sono molto
eclettico
e mi piace
miscelare
le musiche

Abbiamosolo
fatto l’amore
diFulvioOttaviano
con: Daniele Liotti, Vale-

rio Mastandrea, Iaia For-

te. Italia, 1998.

Il musicista scozzese, Donovan

LA RASSEGNA A Roma da venerdì

Se il teatro italiano
parla «neerlandese»
Cinque registi italiani si misurano con altrettanti te-
sti scelti da autori contemporanei belgi e olandesi.

DIRITTI UMANI Tutti gli appuntamenti del 21 marzo

Concerti, cinema e spettacolo
per la giornata contro il razzismo
Per l’occasione «l’Unità» distribuisce «Intolerance», il film collettivo realizzato
gratuitamente da oltre 1000 attori, registi e tecnici del nostro cinema.

BERLINO. Chad McQueen, figlio dell’attore Steve McQueen,
ha mosso pesanti accuse di abusi sessuali al padre, in una
intervista pubblicata ieri a un settimanale tedesco di
programmi televisivi. Stando alla rivista «Tv Hoeren und
sehen», una specie di «Tv Sorrisi e Canzoni» italiano, il celebre
attore americano morto nel 1980, e interprete fra l’altro di
«Cincinnati Kid», suo padre gli avrebbe somministrato delle
droghe mentre lui faceva i compiti a casa, in modo da renderlo
più «docile». Chad McQueen, che oggi ha trentacinque anni,
ha riferito anche di eccessi sessuali: «Quando avevo 17 anni
facevo sesso con lui e le sue amiche nella vasca da bagno», ha
detto.

Il figlio di Steve McQueen:
«Mio padre abusava di me»

ROMA. Un’Europa unita non solo
da interessi monetari ed economici,
ma anche da quelli culturali: parte
anche da questo spunto la seconda
rassegna dedicata al teatro contem-
poraneo olandese e fiammingo, or-
ganizzata al teatro dell’Orologio di
Roma nel breve respiro di una fine
settimana (dal 20 al 23 marzo) grazie
alla collaborazione di vari enti cultu-
rali olandesi e fiamminghi e alla fer-
vida opera di traduzione e diffusione
di Rosamaria Rinaldi (che compren-
de lapubblicazionedei testi inunvo-
lume). Pochi giorni per stuzzicare
l’interesse verso una produzione tea-
trale, quella neerlandese dei Paesi
Bassi e delle Fiandre, appunto, che
negli ultimi vent’anni ha cono-
sciuto un particolare fervore e di
cui verranno proposti cinque «as-
saggi».

Cinque autori, diversi per gene-
razione e provenienza (due belgi e
tre olandesi), i cui testi saranno
«convogliati» in letture e mises en
espace da altrettanti registi italia-
ni, dopo essere stati tenuti a «bat-
tesimo» da Dacia Maraini, ideale
madrina della manifestazione,
nonché autrice più rappresentata
degli italiani (assieme a Dario Fo)
sui palcoscenici all’estero. «Prepa-
rarsi a un teatro europeo», è il
motto scelto da Maraini per intro-
durre il variegato carnet di autori
in lingua neerlandese. E «teatro» è
anche la parola d’ordine degli au-
tori prescelti, tutti fortemente ra-
dicati nella pratica teatrale. I temi
oscillano dal gioco verbale a un’os-
satura classica vera e propria. Cu-
riosamente, però, osserva Dacia, è
la famiglia a tornare come Leitmo-
tiv. Famiglie «allargate» ad amanti
e figli di precedenti matrimoni co-
me in Venerdì del belga Hugo
Claus - il più importante autore di

teatro neerlandese, segnalato an-
che come possibile Nobel per la
letteratura -, e con il cui testo si
confronta Mario Moretti. Esaspera-
te da scontri e confronti, colte nel-
la loro quotidianità, osservate di
spalle o prese di sbieco come ne Il
batterista dell’altro autore belga,
Arne Sierens, storia di un’ossessio-
ne che un ragazzo ha per la batte-
ria e che viene descritta nei mini-
mi dettagli dalla madre (mise en
espace a cura di Pino Tufillaro).

Famiglie raccontate in un nugo-
lo di parole affastellate, un po‘ alla
maniera dada: lo fa Gerardjan Ri-
jnders in Amatore, pièce svelta e
atipica - la si potrebbe anche ascol-
tare per radio, tanto sono le voci a
«dare corpo» al testo, dice Maraini,
mentre brani dal vivo verranno
letti da Ennio Coltorti (prevista
anche una proiezione video del-
l’allestimento diretto dallo stesso
Rijnders) . E ancora dialoghi d’inti-
mità familiare, a metà fra le frasi
spezzate di Strindberg e le messe a
fuoco di Pinter - diremmo anche
alla maniera di Laing -, di Judith
Herzberg che in E/O parla di un
uomo e di una donna e della diffi-
coltà di amarsi (mise en espace a
cura di Maurizio Panici).

C’è anche chi ricorre a una lim-
pida architettura teatrale, come
Willem Jan Otten, La notte del pa-
vone, un testo incentrato sul silen-
zio e sull’uso del silenzio, con il
quale si confronta la regia di Mario
Prosperi. Testo ancora una volta ri-
volto all’interno di rapporti. «Si
vede - non riesce a far a meno di
dire Maraini - che anche società
avanzatissime come Belgio e Olan-
da ruotano intorno all’idea della
famiglia».

Rossella Battisti

ROMA. Mario Schifano e monsi-
gnorDiLiegro.Nelricordodelloro
lavoro e del loro impegno civile si
svolgerà la «Giornata internazio-
nale per l’eliminazione della di-
scriminazione razziale, della xe-
nofobia e l’antisemitismo», fissata
per sabato prossimo, 21 marzo.
Una giornata in cui in si avvicen-
deranno dibattiti, concerti, mani-
festazioniespettacoliperriportare
l’attenzione sulla violazione dei
diritti umani e sulla lotta contro
ogni forma di razzismo. A firmare
l’iniziativa sono la Caritas, «Cine-
masenzaconfini»,Amnesty inter-
national,ComunitàdiSant’Egidio
e un nutrito numero diassociazio-
ni di volontariato, impegnate nel-
la tutela dei diritti degli extraco-
munitari.

Tante sigle per una manifesta-
zione che si «dilaterà» oltre lagior-
nata stessa. Già a partire da oggi,
per esempio, cominceranno una
serie di appuntamentimusicali at-
traverso tutto lo Stivale. Con una
quarantina di concerti in tutto, in
programma fino al 22 marzo: So-
nica (oggi a Camerino); Nidi D’A-
rac (oggi a Lecce); Nomadi (doma-
ni a Milano); Bandabardò (doma-
ni a Rimini); Banco (21 a Brescia);
Roberto Ciotti (21 a Roma); Doa e
Dbs(22aFirenze).

Il 23 marzo, poi, aNovara (ilCo-
mune è tra i promotori dell’inizia-
tiva)saràproiettatoinanteprimail
film Madre Teresa, di Kevin Con-
nor. Una produzione americana
in cui Geraldine Chaplin dà il
volto alla missionaria scomparsa
lo scorso settembre. La pellicola,
destinata alle reti Mediaset, sarà
proiettata al cinema Faraggiana
alle 10.30, con ingresso libero. E
dal cinema alla tv. Il 21 marzo i
palinsesti Rai dedicheranno una

manciata di trasmissioni ai dirit-
ti umani. Da Fuoriorario a Blob,
da Permesso di soggiorno a Una
giornata particolare, radio e pic-
colo schermo si occuperanno
della giornata contro il razzismo
e l’intolleranza. A Roma, poi,
nelle sale del Comune sarà la
volta del dibattito: «A che punto
siamo sul razzismo in Italia e in
Europa» è la tavola rotonda or-
ganizzata da varie associazioni,
destinata a fare il punto sulle
iniziative contro il razzismo.

«Questa manifestazione -
spiegano gli organizzatori - è de-
dicata a monsignor Di Liegro e
Mario Schifano che per primi
aderirono a questo progetto di
comunicazione tra arte, associa-
zionismo e audiovisivo per pro-
muovere i diritti umani». Di
Schifano, sono, infatti, i manife-
sti della «Giornata» a testimo-
nianza che l’arte deve «non tol-
lerare».

Sempre in occasione di questo
appuntamento l’Unità porterà
in edicola (e poi nelle librerie
Feltrinelli e Rinascita) la video-
cassetta Intolerance, una raccolta
di cortometraggi realizzati gra-
tuitamente da attori, registi e
tecnici del nostro cinema sui te-
mi dell’intolleranza. Tanti
sguardi diversi per parlare di xe-
nofobia e razzismo, per un film
collettivo sostenuto dallo stesso
Di Liegro (gli incassi andranno
alla Caritas). Il progetto è nato
nel ‘96 e da allora Intolerance si è
arricchito di tanti nuovi piccoli
film che sono passati su Raitre,
lo scorso 10 dicembre, in occa-
sione del cinquantenario della
Dichiarazione dei diritti umani.

Gabriella Gallozzi

«L’altra edicola»
arriva
su Raisat

E la cultura salì sul satellite.
Ovvero su RaiSat, la rete
satellitare della Rai che
s’avvia a divenire
laboratorio di linguaggi,
catalogo di programmi di
prestigio, spazio aperto di
polemiche e dibattiti su
libri e non solo. Da domani
sera alle 20.30 andrà in
onda «L’altra edicola», la
rubrica condotta da Silvia
Ronchey e Giuseppe
Scaraffia, già trasmessa in
passato da Rai 2. La nuova
formula si vale dell’apporto
di studiosi e opinionisti e
dei loro brevi interventi su
temi scelti dalla redazione.
Ad esempio: «il
conformismo degli
intellettuali», i libri da
leggere e quelli da non
leggere, i classici
dimenticati e quelli del
futuro, i media e il loro
linguaggio, la politica e
l’antipoltica. In tutto, dieci
minuti tre volte a
settimana, ripetuti nel
corso della giornata
quattro volte a orari
differenti. Dietro
l’iniziativa l’idea che il
superamento della
televisione generalista
premierà in futuro le reti di
servizio e tematiche.
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